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MILENA GABANELLI IN STUDIO
Anche da noi i treni fanno fermate sulle medie distanze però sulla direttissima Firenze - Roma abbiamo già l'alta velocità perché si viaggia a 250 km orari. Le Ferrovie dello Stato stanno investendo molto perché prevedono di passare nei prossimi 10 anni dai 20.000 ai 100.000 passeggeri al giorno. Basandosi sul fatto che si farà più strada in meno tempo. Ma è credibile?

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Le Ferrovie dello Stato fanno queste previsioni calcolando che con l'alta velocità si realizzeranno consistenti risparmi di tempo. Per esempio la Roma Milano, che oggi si fa in 4 ore e mezza, con l'Alta Velocità si farà in 3 ore. Benissimo. Ma il punto è un altro: c'era proprio bisogno dell'alta velocità per risparmiare tempo? Per esempio, da Milano a Firenze e da Firenze e Roma la distanza è quasi uguale: circa 290 Km. Il treno veloce dovrebbe impiegare lo stesso tempo a fare ciascuna tratta. Invece no: sulla Firenze - Roma impiega meno, anche se lì va più piano, a 250 invece che a 300 all'ora. Com'è possibile? E' perché il treno super veloce fa comunque molte fermate. Insomma è come avere una Ferrari in autostrada e fermarsi ad ogni autogrill. Ma allora, c'era proprio bisogno dell'Alta Velocità? O non bastavano degli Intercity veloci?

CLAUDIO CANCELLI - Docente Ingegneria Politecnico di Torino
Facendo un discorso tagliato con l'accetta, questi treni hanno la possibilità di essere relativamente redditizi se si possiedono grandi città di milioni di abitanti, poste a una distanza di 300/500 km tra loro e senza la necessità di fermate intermedie. I paesi che non hanno queste caratteristiche come l'Inghilterra, la Svezia e la Svizzera hanno scartato l'alta velocità perché mancavano i presupposti tecnici ed economici perché la cosa risultasse funzionante. L'Italia è l'unico paese che senza nessuna analisi, né tecnica né economica né di redditività, si è buttata a capofitto a un certo punto in un'impresa di questo tipo.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Però l'alta velocità è diventata ormai alta capacità alla tedesca, passeggeri e merci insieme. Funzionerà? Vedremo. Intanto però, proprio i tedeschi hanno cambiato idea.

JOHANNES DRILLER - Dirigente DB (Ferrovie tedesche)
I treni passeggeri andranno sulle linee nuove e i treni merci su quelle vecchie. Separandoli, vanno più veloci sia le merci sia i passeggeri.

(…)

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
L'obiettivo è che con l'Alta Capacità molte merci dovrebbero spostarsi dai Tir su strada alla Ferrovia. Per capire se questo è realistico, spostiamoci in Val di Susa, in provincia di Torino. Qui il Governo italiano e il Governo francese intendono costruire la Torino - Lione, una nuova tratta ad Alta Velocità che dovrebbe risolvere il problema del traffico delle merci con un tunnel di 54 Km tra l'Italia e la Francia. Ma i Valsusini non ne vogliono sapere e sono andati a protestare al Ministero dell'Ambiente.

OSCAR MARGAIRA - Comitato Habitat Val di Susa
Tutti gli amministratori hanno detto che ci sono alcuni tipi di problemi e si sono sentiti rispondere che sarebbero stati presi in considerazione. Al momento di stendere il rapporto, viene fuori: capitolo 10, era intitolato "problemi aperti: l'opposizione degli enti locali e delle associazioni dei cittadini". Il titolo è diventato: "la partecipazione delle comunità locali e del pubblico".

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Ma di cosa hanno paura gli abitanti della Valsusa? Per esempio, dell'effetto "diga".

CLAUDIO SCAVIA - Docente Geotecnica Politecnico di Torino
Nella bassa Val di Susa, il treno passerà in rilevato, un rilevato di 8/9 metri che costituirà una vera e propria diga nel momento in cui fossimo in presenza di un'alluvione, come è successo nell'ottobre dell'anno scorso, impedirà il normale deflusso dell'acqua.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Poi i Valsusini temono che bucando la montagna per 54 Km, si vadano ad intercettare delle vene di uranio e che quindi i detriti che verrebbero scaricati nella valle possano essere radioattivi.
I residenti della Valsusa fanno notare che nel gruppo dell'Ambin quella dell'uranio è una presenza conosciutissima, tanto che ne era previsto lo sfruttamento nazionale. Inoltre i Valsusini non accettano quello che considerano uno scempio inutile della loro valle, che costerà 12 mila miliardi.

UOMO
Mi seccherebbe moltissimo pagare per venti anni finanziarie salate per un'opera che alla fine dei conti è inutile, come è dimostrato.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Dall'altra parte c'è il Comitato promotore della Torino - Lione, di cui fan parte associazioni imprenditoriali e grandi Comuni da Torino a Trieste, guidato da Sergio Pininfarina. Il Comitato ha una risposta per tutto. Per esempio, l'uranio? Non c'è.

BRUNO BOTTIGLIERI - Segretario Comitato promotore Transpadana
Abbiamo letto i risultati delle indagini geologiche condotte dai tecnici italiani e francesi sul tracciato e questa storia dell'uranio fino ad oggi si è rivelata una favola.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Secondo il blocco dei promotori e secondo i due Governi, italiano e francese, la linea Torino - Lione ad Alta Velocità è indispensabile per togliere dalla strada 40 milioni di tonnellate di merci nei prossimi anni. Ma stranamente, in uno studio commissionato proprio dai progettisti, si dice che la costruzione della Torino - Lione farà spostare su ferrovia soltanto l'1% delle merci. Chiedo spiegazioni al portavoce del Comitato Promotore.

BRUNO BOTTIGLIERI - Segretario Comitato promotore Transpadana
No, ma per carità, e allora secondo Lei perché il governo francese punta ad accelerare?

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
La spiegazione lì per lì non arriva, ma arriva dopo pochi giorni un fax dove si ribadisce che la Torino - Lione è indispensabile. Nel frattempo è cambiata la guardia al vertice della Commissione intergovernativa che si occupa della nuova linea. E il nuovo presidente è Sergio Pininfarina, quando si dice il caso. E allora guardiamo il rapporto che ha prodotto proprio la Commissione intergovernativa.

ANDREA DE BERNARDI - Ingegnere
Questo è il rapporto finale della Commissione Intergovernativa licenziato prima del vertice di Torino di gennaio. In questo rapporto c'è scritto che le condizioni di fattibilità economica per l'opera non esistono, che i suoi costi supereranno i suoi benefici, la valutazione arriva a un danno di circa 3600 miliardi di lire.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
A quanto pare per l'Alta Velocità in Val di Susa sono i governi stessi a valutare che i costi superano i benefici. Allora vogliamo capire: nel resto d'Italia è stata fatta un'analisi costi - benefici per il progetto Alta Velocità? Lo chiedo alla TAV, mi dicono di sì, parecchi, ma non ne hanno sottomano. Comunque, escludendo le FS che sono parte in causa, c'è qualche ente indipendente in Italia che raccoglie e certifica i dati su cui si basano i progetti?

GIUSEPPE PINNA - Ex Direttore settore merci Ferrovie dello Stato
Abbiamo solo delle stime. Allora avendo delle stime, si fanno i progetti sulle stime. Se queste stime sono quelle di coloro che devono costruire, mi viene il dubbio che siano stime e valori che sono indirizzati proprio per costruire. Se per caso poi si costruisce una cosa che non torna utile o si fa un modello di esercizio che non corrisponde alle esigenze del mercato, la conseguenza deriva proprio dal fatto che il controllore è anche il controllato.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Da chi?

GIUSEPPE PINNA - Ex Direttore settore merci Ferrovie dello Stato
Da nessuno.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
I dubbi vengono sicuramente se si va, come abbiamo fatto noi, a fare un giro sulla Milano - Genova. La costruzione della tratta ad Alta Velocità Milano - Genova era stata affidata al consorzio Cociv. Anche la Milano - Genova doveva essere finita già nel 1999. Oggi il consorzio Cociv non esiste più, ma in compenso ci sono tre buchi inutili per i quali le imprese costruttrici hanno ricevuto 71,5 miliardi.

(…)

IVAN CICCONI - Direttore Itaca e Quasco
Sulla Bologna - Firenze si realizza il paradosso che il committente dell'opera è la Fiat nei confronti di Cavet. La maggioranza del Cavet per il 75% ce l'ha l'Impregilo, che è Fiat. Per cui il controllore Fiat controlla se stesso. Quindi quale stimolo Fiat ha per tenere bassi i costi? Nessuno

(…)

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Comunque sia, il sistema contrattuale ha un'altra caratteristica che fa venire dei dubbi: per fare i lavori le imprese prendono 100 tutto garantito dalla TAV, ma poi solo 60 lo fanno loro, 40 lo fanno fare fuori con gare d'appalto. Facendo le gare d'appalto ottengono dei ribassi e quello che hanno risparmiato non lo restituiscono alla TAV ma se lo tengono loro, anche se si tratta di denaro pubblico. Quindi questo è legale?

IVAN CICCONI - Direttore Itaca e Quasco
Sarebbe legale se il concessionario rischiasse ma siccome i consorzi prendono 100, tutto pubblico, non si vede perché si debbano tenere il risparmio.

(…)

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Riprendiamo la nostra inchiesta sull'alta velocità. C'è gente che si trova la linea dei binari sulla porta di casa come succede nelle campagne padane, a Firenze o a Tor Sapienza, per esempio, vicino a Roma. Con quali cifre la TAV rimborserà un negozio che inevitabilmente vedrà diminuire i suoi guadagni o un appartamento nel quale è diventato complicato vivere?

UOMO 1
Io per comprarmi questa casa ci ho messo 35 anni. Dovevo andare via da qua, affittarmi un'altra casa e mi avevano offerto 400, 450.000 lire al mese. E chi te la da una casa a questa cifra?

MASSIMO BOVE - Comitato Tor Sapienza e La Rustica
Per un bar all'interno di una palestra, consumando tre cappuccini, due caffè e un cornetto, ha preso per tre anni di lavoro 462 milioni come risarcimento polvere e rumore, mentre per l'abitazione dal lato opposto della strada sono stati dati 39 milioni, sempre dalla TAV.
Secondo i calcoli degli ingegneri delle Ferrovie, la polvere arriva fino qui, cade per terra e più di qua non va.

(…)

DONNA
Io abito a 14 metri dalla ferrovia. In seguito ai lavori per l'alta velocità il muro verrebbe a questa distanza e l'altezza del muro atto a proteggerci da rumori e polvere arriverebbe al balcone del secondo piano. Loro hanno progettato l'alta velocità e dovevano prevedere questi inconvenienti.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Gli inconvenienti derivano dal fatto che la gente si parla e ha scoperto che i più deboli, che hanno accettato prima, non hanno ricevuto come i più forti che hanno tenuto duro.

DONNA ANZIANA
Abbiamo accettato perché ci hanno detto che o prendevamo quello o nulla. A Bove, per esempio, hanno dato 50 milioni, a quella sotto 13 milioni.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Al mercato va bene ma per una società pubblica è civile comportarsi così?

DOMENICO TRUCCHI - Direttore attività sul territorio TAV
Nego nella maniera più assoluta. Se è avvenuto mi arrabbio e saranno guai seri.

MASSIMO BOVE - Comitato Tor Sapienza e La Rustica
Io abito all'ultimo piano. Sono stato contattato dalla TAV 5 anni fa per il risarcimento per polvere e rumore durante la cantierizzazione. Hanno cominciato con un'offerta di 3.200.000 lire, dopo 3 anni sono arrivato a 50 milioni. Quello sotto a me, con casa più grande della mia, è stato risarcito, perché ha firmato un anno prima di me, con 13.080.000 lire.

DOMENICO TRUCCHI - Direttore attività sul territorio TAV
Io non ci credo a questo sbalzo, evidentemente la casa valeva di più. Non c'è, confermo, alcuna diversità, altrimenti salterebbe tutto.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
In via del Bono 39 ci sono 4 villette a schiera all'apparenza tutte uguali eppure il trattamento riservato ai proprietari è stato molto diverso.

DONNA
Vengo a sapere che ai signori a fianco a noi danno la casa intera e a me no. Perché dovrei rimanere qui a subire il passaggio dei treni, perché?

DOMENICO TRUCCHI - Direttore attività sul territorio TAV
Torno ripetere che non c'è nessuna diversità. Quel caso non lo conosco e ammesso che ci sia un errore sono disponibile ad andare a verificare.

(…)

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
A Firenze il tunnel dell'Alta Velocità passa proprio sotto il centro, con tutti i rischi che ne conseguono per le case e per i monumenti.

ELISABETTA - Associazione IDRA
Non siamo neanche considerati nel libro degli espropri come dei soggetti da indennizzare anche se abbiamo la galleria a meno di 7 metri. Hanno talmente la convinzione della perfezione del loro operato che per loro è impensabile che possa accadere qualcosa alle abitazioni dei sotto attraversati.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Prendiamo ad esempio il Sasso di Castro: l'Unione Europea lo classificava tra i siti da proteggere, ma è diventato una cava.

ALESSANDRO CIANTI - Comitato Amici del Sasso di Castro
Il tutto per recuperare un ambiente "degradato".

ANNA NADETTI - Comitato contro polo estrattivo di Calenzano
Ci vorranno almeno 15/20 anni affinché la ferita venga ricoperta.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
E oltre alle sorgenti seccate, ci sono i fanghi. Secondo alcuni sono velenosi.

CARLO SILVA - Direttore generale del CAVET
Questi materiali non sono assolutamente nocivi, sono stati fatti tutti i test, li abbiamo fatti noi, e non abbiamo mai trovato inquinanti.

DAL TG1 DEL 23 GIUGNO 2001
I nuclei ecologici hanno sequestrato in Toscana 15 tra cantieri, cave e discariche della linea ferroviaria ad alta velocità in costruzione tra Firenze e Bologna.

SPEAKER TG
Una cinquantina di carabinieri del nucleo ecologico si sono presentati stamattina nei cantieri dell'alta velocità ferroviaria in Toscana, opera pubblica di valenza nazionale, per bloccare l'utilizzo di una ventina di cave e discariche lungo tutto il tracciato tra Sesto Fiorentino e Firenzuola. Secondo la magistratura di Firenze dopo due anni di indagini, il materiale di scavo è stato smaltito in modo irregolare, inquinando l'ambiente.

MICHELE CIANTI - Comitato Amici di Sasso di Castro
Secondo l'Agenzia Regionale di Protezione Ambiente e Territorio risultano essere rifiuti in quanto contengono sostanze tipo nichel che dovrebbero essere stoccati e trasportati come rifiuti speciali. Invece secondo il CAVET sono rifiuti normali che vengono stoccati in quest'area che all'inizio è servita da cava, sono stati tolti 2 milioni e mezzo di metri cubi di ghiaia, dopodiché è stato tutto ritombato, proprio nelle vicinanze del fiume.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE
Questi i pericoli emersi alle cronache, ma non finiscono qui, come dimostra quello che è capitato proprio a noi.
Stavamo facendo un giro intorno al cantiere del Cavet al Carlone (S.Piero a Sieve) per fare delle riprese dopo un'intervista. A un certo punto notiamo qualcosa di verde dentro un canale di scolo. Guardiamo meglio e rimaniamo sconcertati: si tratta di 7 sacchetti contenenti ciascuno 4,2 chili di esplosivo al plastico. Qui siamo sulla strada vicino alla galleria e in questo buco abbiamo trovato dell'esplosivo abbandonato.
'C'è scritto "Union espanola de explosivos". Avvertiamo i carabinieri. Siccome è esplosivo che viene usato dal Cavet, in occasione dell'intervista chiedo a loro: come mai c'è del plastico dentro un canale di scolo su una strada pubblica?

CARLO SILVA - Direttore generale CAVET
Non glielo posso dire, c'è un inchiesta in corso. Cavet non dispone di depositi di esplosivi e ha scelto la fornitura dell'esplosivo nelle 24 ore. Cioè per le mie necessità c'è un camion che parte dalla polveriera con i registri, viene in cantiere, dà esattamente la quantità di esplosivi necessari per fare la "volata", cioè lo scavo, dopodiché rientra e non c'è esplosivo mantenuto in cantiere.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE
Quindi è impossibile che qualcuno se lo sia dimenticato lì?

CARLO SILVA - Direttore generale CAVET
Ah certamente, lì non ci poteva essere.

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Perché era tanto…

CARLO SILVA - Direttore generale CAVET
No era una cassetta di esplosivo…..

VOCE FUORI CAMPO DELL'AUTRICE 
Sono sette sacchetti. Quindi sette per quattro 28.

MILENA GABANELLI
Le immagini girate da Stefania Rimini sono state chieste tre giorni fa dalla magistratura e le indagini sono in corso. Come è in corso il buco che rischia di non avere fondo. Eppure il Consiglio di Stato aveva detto OK, con la premessa che il capitale fosse al 60% dei privati. Sono andati avanti anni a farcelo credere ma non è mai stato vero perché non è mai stato possibile e lo sentiamo direttamente dalla voce dell'amministratore delegato della TAV.

ANTONIO SAVINI NICCI - Amministratore delegato TAV
Il problema di portare i privati nel finanziamento delle grandi infrastrutture non l'ha ancora risolto nessuno. All'inizio hanno partecipato al capitale sociale che è stato di 400 miliardi ma veri e propri soldi oltre questo i privati, al di fuori di contratti di finanziamento non li hanno mai dati.

MILENA GABANELLI IN STUDIO
"Portare i soldi dei privati dentro agli investimenti infrastrutturali non lo ha ancora risolto nessuno". Dice l'amministratore delegato della TAV. Allora speriamo che ci riesca il nostro ministro per le infrastrutture, visto che proprio in questi giorni leggiamo che il 60% del capitale per la costruzione del ponte di Messina sarà dei privati.
E questo non è un attacco alle grandi opere, ben vengano, ma con tutte le autorizzazioni, sapendo cosa si va a fare, quanto costano. Condizioni che qui non c'erano, perché c'era una gran fretta di chiudere. Ricordiamo che l'operazione è stata siglata il 29 dicembre del '92. Dal 1 gennaio '93 si sarebbe dovuto ricorrere alle gare d'appalto internazionali e allora la torta se la sarebbero spartita anche altri. E i costi che oggi stiamo pagando tutti noi probabilmente sarebbero stati più bassi.

Fine resoconto
Come si può capire dal resoconto tutto è davvero già scritto, registrato, perfino trasmesso alla Tv nazionale. C’è da spaventarsi seriamente o no?  La storia che racconto è assurda, a rileggere l’intervista di Stefania Rimini mi sembra che la ragione, la serietà, la compostezza, la civiltà con cui abbiamo sempre lavorato non abbia provocato la discussione attesa, l’attenzione che ci aspettavamo. Ma io sono un ottimista, devo esserlo, chi ha un passato da rispettare ed un futuro da proteggere lo deve essere!
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